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10.1  Controlli

L’attività di controllo di CONAI si sviluppa attraverso controlli mirati, incrocio dati 

interni e confronto con fonti esterne compresi enti pubblici e privati con specifico 

riferimento al flusso degli imballaggi in entrata e in uscita dal territorio nazionale – 

art. 224, comma 3, lettera n) del D.Lgs. 152/06.

In base al proprio Regolamento (art. 11), CONAI può infatti in ogni momento richie-

dere per iscritto a ciascun Consorziato chiarimenti, informazioni e documentazione 

contabile e amministrativa relativi all’esatto e tempestivo adempimento degli ob-

blighi consortili. Possono altresì essere disposti, dandone preventiva comunicazione 

scritta, controlli – anche sotto forma di verifiche e (o) ispezioni – presso l’impresa 

consorziata della durata massima di quindici giorni.

10.2  Sanzioni

10.2.1  Sanzioni per mancata adesione

La competenza dei controlli sulla mancata adesione a CONAI e ai Consorzi 

di Filiera e dell’eventuale riscossione della sanzione amministrativa pecu-

niaria spetta alle Province.

L’articolo 261, comma 1, D.Lgs. 152/06 dispone che “[…] i produttori e gli 

utilizzatori che non adempiano […] sono puniti con la sanzione ammini-

strativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro, fatto comunque salvo l’obbli-

go di corrispondere i Contributi pregressi”.

A CONAI dovrà comunque essere corrisposta la quota di adesione e versati 

gli eventuali Contributi pregressi. Lo stesso articolo, al comma 2 dispone 

che “i produttori di imballaggi che […] non aderiscono ai consorzi […] 

sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da quindicimila-

cinquecento euro a quarantaseimilacinquecento euro”.

 Vedi  
Testo integrale articolo 261.
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10.2.2  Sanzioni relative all’applicazione e alla dichiarazione 
del Contributo Ambientale (art. 13 del Regolamento)

L’art. 13, comma 2, del Regolamento CONAI individua le tipologie di infra-

zione che costituiscono gravi violazioni:

a  omessa applicazione del Contributo Ambientale;

b  omessa o insufficiente indicazione del Contributo Ambientale, tale da 

impedire, nell’ambito dei controlli di cui all’art. 11, l’accertamento della 

effettiva applicazione;

c  omessa o ritardata presentazione della dichiarazione del Contributo Am-

bientale, di cui all’art. 4, comma 11, oltre 30 giorni dal termine di scadenza;

d  infedele dichiarazione del Contributo Ambientale, di cui all’art. 4, com-

ma 11;

e  utilizzo fraudolento delle procedure di esenzione di cui all’art. 4, comma 10.

A titolo di esempio il Consorziato che dichiari a CONAI e ai propri fornitori 

un plafond di esportazione superiore a quello reale, è sanzionabile poiché 

evade il Contributo Ambientale, oltre che creare disparità tra i concorrenti 

di mercato.

Ai sensi dell'art.13, comma 3, la sanzione pecuniaria prevista per una o più 

delle infrazioni sopra riportate è pari al:

50% delle somme dovute, nel caso di prima infrazione;

150% delle somme dovute, nel caso di ulteriori infrazioni.

L’applicazione di tale sanzione comporta altresì, in relazione alle violazioni 

individuate al comma 2, lettera e), la perdita del diritto all’utilizzo della pro-

cedura semplificata per un periodo di tre anni.

Le sanzioni pecuniarie sono ridotte alla metà qualora:

ai sensi dell’art. 11, comma 4, non vi sia stata contestazione o 

l’impresa consorziata vi abbia rinunciato in seguito alla comunica-

zione delle motivazioni contrarie del CONAI;

in relazione alla infedele presentazione della dichiarazione del 

Contributo Ambientale risulti comunque accertata un’omissione non 

superiore al 10% del Contributo Ambientale dichiarato su base annua.

Nel caso di altre infrazioni agli obblighi di Statuto e Regolamento consortili, 

possono essere comminate sanzioni non superiori a 250.000,00 Euro (art. 13, 

comma 6). Le sanzioni sono ridotte a un terzo se il pagamento delle stesse è 

eseguito entro sessanta giorni dalla comunicazione effettuata con lettera rac-

comandata da parte di CONAI. Infine, ai sensi dell'art.13, comma 4, le sanzioni 

previste si applicano anche al cessionario che abbia concorso o tratto indebito 

vantaggio dalle violazioni di cui all’art. 13 comma 2, lett. a) o b).

 !  
Come previsto dall'art.15 del 

Regolamento CONAI: "Il Consiglio 

d’amministrazione determina i 

casi nei quali in conseguenza delle 

violazioni previste dall’art. 13, il 

contributo ambientale CONAI possa 

essere prelevato, dichiarato e (o) 

versato al CONAI direttamente dal 

cessionario anziché dal cedente 

stabilendo altresì le modalità 

applicative del prelievo secondo 

principi di certezza, economicità e 

semplicità amministrativa". 

 

Per approfondimenti si consiglia 

di contattare gli uffici CONAI.
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10.3  Autodenuncia

Il Consorziato che desideri regolarizzare la propria posizione rispetto ad infrazioni 

commesse nell’applicazione della normativa CONAI, può avvalersi di una procedura 

cosiddetta di “autodenuncia” (art. 13, comma 8, del Regolamento), a condizione 

che informi spontaneamente CONAI della propria posizione prima dell’avvio dei con-

trolli di cui all’art. 11 del Regolamento. Infatti, ferma restando l’applicazione degli 

interessi di mora dovuti (art. 12 del Regolamento), nessuna sanzione si applica nei 

confronti di coloro che, prima dell’avvio dei controlli di cui all’art. 11 del Regolamen-

to, autodenuncino l’infrazione commessa, liquidando (calcolando) e dichiarando il 

Contributo Ambientale dovuto con le modalità di rito, entro 30 giorni dal-

la presentazione, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, della 

stessa autodenuncia.

 Vedi  
Parte seconda, modello di 

autodenuncia e relative istruzioni.


